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promosso da partners

7-11-2025
9.00-13.00
LE GUERRE CONTEMPORANEE:
STORIA, GEOPOLITICA E POTERE GLOBALE
Relatori

• Francesco Strazzari  Politologo 
Il disordine internazionale fra disumanizzazione bellica e pace imperiale

• Orietta Moscatelli   Giornalista  
Guerra, da dove è venuta e dove va. Russia sempre più verso est e anche dentro

• Lorenzo Trombetta giornalista
Il Medio Oriente oggi, risultato di due secoli di frammentazione comunitaria

• Alessandra Russo  politologa
Come definire rischio, minaccia, pericolo...paura: politiche europee di sicurezza e 
insicurezza

• Geminello Preterossi    Filosofo   
I pezzi si stanno saldando? Alle radici dell'ostilità globale

coordina Mabel Grossi Area politiche europee e internazionali Cgil Nazionale

15.00-19.00
GUERRA E POTERE ECONOMICO:
IL MOTORE FINANZIARIO DEL CONFLITTO
Relatori

• Andrea Fumagalli economista
De-dollarizzazione dell’economia tra stabilità economica Usa e destabilizzazione 
monetaria dei paesi BRICS+

• Maurizio Lazzarato sociologo
L'accumulazione primitiva contemporanea

• Stefano Lucarelli economista
Il tempo di Ares. Politiche Internazionali, "leggi economiche" e guerre

• Chiara Bonaiuti   ricercatrice
L'Impatto occupazionale della spesa militare in europa, militarismo e tendenze 
insostenibili del capitalismo

• Giorgio Beretta analista
Le esportazioni di armamenti dell'Italia e dei paesi UE: per quale sicurezza? 

coordina Christian Ferrari CGIL Segreteria Nazionale 

8-11-2025
9.00-13.00
TECNOLOGIE BELLICHE E IMPATTI AMBIENTALI:
NUOVE GUERRE, NUOVE FERITE
Relatori

• Valentina Bazzarin ricercatrice
Il lato oscuro dei dati: etica e responsabilità nelle guerre ibride

• Francesca Farruggia   sociologa
Intelligenza artificiale e guerra: promesse, distopie e sfide globali

• Paolo Cacciari giornalista
Fare pace: disarmare

• Francesco Vignarca analista di disarmo e spese militari
Costruire la Pace positiva attraverso il disarmo climatico

coordina Roberto Reale ANPI
 

15.00-19.00
ODIO, VIOLENZA, MALE:
IL CONFLITTO NELLA PSICHE E NELLA CULTURA
Relatori

• Alessandra Campo filosofa
Elogio di Thanatos, o dell’unica pace possibile

• Rocco Ronchi filosofo
Sumud: la guerra dei “non ancora eliminati”

• Ernesto C. Sferrazza Papa   filosofo
La guerra tra natura e cultura

• Andrea Panìco psicoanalista
Oltre la guerra

• Alvise Marin direttore scientifico decentramenti
Perché la guerra? Una riflessione psicoanalitica 

coordina Nicoletta Masiero IRES VENETO

9-11-2025
9.00-13.00
OLTRE LA GUERRA
Relatori

• Cristina Morini giornalista e saggista
Nuovi processi di soggettivazione, femminismo e politica dell’impensato

• Paola Imperatore ricercatrice
Contro l'economia di guerra costruire economie sociali

• Carlo Galli filosofo e politologo
Le forme della guerra, e la formula della pace 

• Raul Kirchmayr   filosofo
Autoimmunità, postdemocrazia, guerra 

• Pasquale Pugliese   filosofo
Se vuoi la pace prepara la pace, con i saperi della nonviolenza

coordina Massimo Renno Aeres

L’EVENTO È APERTO A STUDIOSI, DOTTORANDI, 
RICERCATORI E PROFESSIONISTI PROVENIENTI DA 

TUTTE LE DISCIPLINE ATTINENTI: STORIA, FILOSOFIA, 
SCIENZE POLITICHE, ECONOMIA, LETTERATURA, 

PSICOLOGIA, STUDI CULTURALI, TEOLOGIA, 
PSICOANALISI.

Direzione scientifica:
Alvise Marin decentraMenti  https://decentramenti.it   
Nicoletta Masiero Ires Veneto  https://iresveneto.it/

SUPPORTO MARKETING TECNOLOGICO

La guerra non è mai un evento isolato. È processo, sintomo, linguaggio, storia in atto e destino 
che ritorna.  Il convegno di studi “Perché  la guerra?”  intende  affrontare,  in un’ottica 
interdisciplinare, le molteplici dimensioni della guerra: da quella storica e (geo)politica, con un 
focus sui quadranti oggi più critici, a quella economica e tecnologica, fino alle trame simboliche 
e  alle  dinamiche  psicologiche  che  concorrono  alla  riproduzione  dei  conflitti  armati.  Con 
l’indicazione di quali possano essere le vie d’uscita da una condizione di guerra che ad oggi 
sembra essere diventata permanente.
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